
precarizzazione e di flessibili-
tà che portano all'asservimento
delle vite intere dei lavoratori
agli interessi del capitale;
- la difesa dei salari con
una evoluzione rapida verso un
potere d'acquisto equivalente
nei diversi paesi, con la defini-
zione di un salario minimo inter-
categoriale in tutti i paesi
dell'UE;
- diritti sociali ricono-
sciuti e accesso gratuito per tutti
all'istruzione, alla salute, alla
cultura, alla casa, ai trasporti,
alle telecomunicazioni, con pro-
fonda democratizzazione dei
servizi pubblici;
- libertà di azione e di
rappresentanza delle organiz-
zazioni sindacali ed associa-
zioni di lotta senza discrimina-
zioni a livello territoriale o cate-
goriale;
- riconoscimento del-
l'autonomia sindacale dei
lavoratori nei negoziati collettivi;
- la libertà di sciopero
senza limitazioni.

L ' e g u a g l i a n z a
asso lu ta  t ra  uomin i  e
donne,  l 'eguagl ianza dei
d i r i t t i  per  i  g iovan i ,  i
precari ,  i  d isoccupat i ,
i  migrant i  e  tut te  le  v i t t i -
me  d i  d iscr iminaz ion i
por ta te  avant i  dag l i
Stat i ,  
la  lot ta  per  la  l ibertà di
espressione,  
l 'abol iz ione de l le  f ron-
t iere e del lo sfruttamen-
to:
questo è e r imane i l
nostro 1° Maggio.

AlAltternativaernativa LibertariaLibertaria
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C o n  q u e s t o  c o n g r e s s o  l a
F I O M s i  t r ova  a  dec i de re  se
r i a l l i n e a r s i  a d  i l  s i s t e m a
neo -conce r ta t i vo  de l l a  C G I L
o  con t i nua re  ad  esse re  un
s i ndaca t o  d i  ca t ego r i a  p i ù
con f l i t t ua l e .
Q u a n d o  l a  F I O M  d i c e v a ,
ne l l a  p i a t ta f o rma  pe r  i l  r i n -
novo  de l  con t r a t t o  naz i ona -
l e ,  che  l a  po l i t i ca  de i  r edd i -
t i  e ra  f i n i ta ,  e ra  pe r ché  l e
cond i z i o i  po l i t i che  e  soc i a l i
l o  a v e v a n o  d e t e r m i n a t o ,
p e r c h é  M a r o n i  l ' a v e v a
d i c h i a r a t a  m o r t a  ( o t t i m o
m o t i v o  p e r   r i n g r a z i a r e
Maron i ! ! ! ) .
M a  q u e l l e  c o n d i z i o n i  n o n
sono  camb ia t e  e  non  cam-
b ie ranno  e  ques t o  è  i l  pun t o
da  cu i  dov rebbe  r i pa r t i r e  l a
s t r a t e g i a  s i n d a c a l e  F I O M ,
ed  è  pe r  ques t o  che  l e  p re -
t e s e  d e l  d o c u m e n t o  " L e
r a g i o n i  d e l  s i n d a c a t o "  d i
"…r i conqu i s ta re  un  mecca -
n i s m o  r e g o l a t i v o  d e l l a
d i s t r i buz i one  de l l e  r i c chez -
z e … "  s i  d i m o s t r a n o  o r m a i
f uo r i  l uogo .
Se  po i  con  ques t o  s i s t ema
s i  i n t ende  a r r i va re  come  ne i
t r aspo r t i  a  To r i no ,  dove  l a
C G I L h a  f i r m a t o  l a  l e g g e
B iag i ,  o  come  ne i  t r aspo r t i
a  M i l ano  dove  l a  C G I L non
e ra  a l  f i anco  de i  l a vo ra t o r i
a u t o - o r g a n i z z a t i  c h e  l o t ta -
v a n o  p e r  i l  c o n t r a t t o ,  p e r
ave re  c i ò  che  g l i  spe t tava ,
a l l o ra  l a  s i t uaz i one  è  ve ra -
men t e  pesan t e .
Pe rò  c redo  che  i l  s i ndaca t o
non  può  che  esse re  con f l i t -
t ua l e  pe r ché  con f l i t t ua l e  è  i l
r appo r t o  che  c ' è  t r a  i  l a vo -
ra t o r i  e  l a  c l asse  d i r i gen t e .
Q uando  t i  t r ov i  a  l o t ta re  e
f i n i r e  a l l ' o speda le  pe r  ave re
u n  s a l a r i o  d e c e n t e  o  p e r
non  f a re  i l  dopp io  t u rno  no t -
t u rno  come  s ta  succedendo
a  Me l f i  non  s i  può  d i r e  a l t r o
che  i l  r appo r t o  è  con f l i t t ua -
l e .
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Ogni giorno di più l'Unione Europea
(UE) si afferma come un organismo
esclusivamente orientato dagli inte-
ressi di un capitalismo che unisce le
politiche di smantellamento dei diritti

sociali, democratici e sindacali, il degrado e la
liquidazione dei servizi pubblici alla instaura-
zione di una società di controllo, di autoritari-
smo e di dittatura dell'economia. Le illusioni
delle "terze vie" teorizzate da Blair e
Schroeder si sono dimostrate nient'altro che
sottomissione agli obiettivi dei mercati finan-
ziari. Nel corso di numerosi summit e riunioni
è stata messa a punto, si è affermata e si è
sviluppata sempre di più, una vera e propria
guerra sociale condotta dagli Stati capitalisti e
burocratici della UE contro le classi subordi-
nate e sfruttate del continente, diffondendo
precarietà, esclusione sociale ed emargina-
zione in particolare ai danni dei migranti. 
E i tentativi di arrestare alle frontiere (e dal 1°
maggio 2004 queste frontiere si sposteranno
ancora più a oriente) le migrazioni provenien-
ti dal sud e dall'est si accompagnano alla tol-
leranza ed all'incentivazione del lavoro nero,
vera forma di schiavitù moderna.
L'accelerazione di questi processi e delle
politiche neo-liberiste viene sancita dal patto
di Helsinki del 1999, complici i partiti politici
della sinistra istituzionale e le forze sindacali
della CES: Eurolandia viene così eretta sulla
sottomissione e la subordinazione del mondo
del lavoro, su una concezione fatalista dell'e-
conomia che ha come premessa ineluttabile
l'obiettivo di lasciare inalterata l'attuale
gestione in mano al capitale ed ai governi.
L'allargamento della UE avviene in uno sce-
nario di forti contrasti tra i paesi membri
dell'Unione, i cui singoli interessi nazionali
sono venuti a conflitto sia sul piano militare
(appoggio/non appoggio agli USA in Iraq) che
su quello economico. Se sul versante militare
c'è chi vorrebbe superare le divisioni con l'ac-
celerazione del processo che dovrebbe por-
tare ad una forza militare dell'Unione, sul ver-
sante economico le divisioni sono più profon-
de. La stagnazione economica perdurante
con previsioni di crescita del PIL solo del 2%
nel 2004 e la crisi del patto di  stabilità e di
crescita, combinati con un incoerente apprez-
zamento dell'euro rispetto al dollaro, spingo-
no le autorità centrali europee a politiche di
restrizione del credito e di aumento dei tagli
da operare sui deficit dei paesi (come
Germania, Francia, Portogallo) ben oltre il 3%
di rapporto deficit/PIL o su quelli poco sotto il
3% (Italia, Olanda,GB).
Il dilemma tra politiche di controllo o di rientro
dal disavanzo e politiche di medio termine di
sostegno alla crescita (investimenti sulla
"conoscenza") grava comunque negativa-
mente sul futuro di  decine di milioni di lavo-
ratori europei: la prima soluzione ha come
esito pesanti tagli sulla spesa pubblica (pen-
sioni, assistenza, servizi pubbli-
ci), mentre la seconda lungi dal
valorizzare le strutture pubbliche,
punterà ad incentivare privatiz-
zazioni massicce nei settori deli-
catissimi della formazione, ricer-

ca ed innovazione.
L'allargamento della UE non dilui-
rà questi problemi strutturali,
bensì li renderà endemici.
L'apprezzamento dell'euro sul
dollaro,  dovuto non certo ad una
stagnante economia europea
quanto ai mercati che puniscono il
dollaro e gli USA per le  politiche
di deindustrializzazione, porta a
pesanti conseguenze sulle espor-
tazioni europee e di conseguenza
a crisi di commesse, con restrizio-
ne della base produttiva o suo
spostamento in paesi con minor
costo del lavoro. 
La diffusione di questo quadro
economico-sociale ha però incon-
trato una vasta  resistenza popo-
lare sia con vertenze e rivendica-
zioni su base nazionale che con
lotte internazionali, che si ha
saputo  esprimersi tenacemente
in occasione dei vari vertici della
UE fin dagli ultimi anni del XX
secolo. 
In tutta la UE si sono rafforzati le
attività di coordinamento delle
forze sociali e politiche realmente
anticapitaliste ed antiautoritarie,
intorno a rivendicazioni strategi-
che per il miglioramento delle
condizioni di vita di milioni di lavo-
ratori quali:

- il diritto per tutti ad un
lavoro stabile, sicuro e non pre-
cario, senza discriminazioni di
sesso o di origine;
- la riduzione rapida e
generalizzata dell'orario di
lavoro senza diminuzione dei
salari; 
- la fine delle politiche di
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Per la missione in Iraq sono
stati stanziati poco piu' di 254
milioni di  euro  fino al 31
dicembre 2003.

A N T I P O D I
Numero 1: Corpi merce, corpi in
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Stare ora agli antipodi 
può  voler dire figurativamente
stare a testa in giù nell'altro emisfero, 
rispetto alla società dominante;

ma in un mondo rotondo dipende
da che punto si guarda la realtà per definire 

chi sta a testa in giù.
Guardata da un'altra angolazione, 

stare agli antipodi 
vuol dire avere i piedi ben radicati

nella realtà che si desidera rispetto 
a un mondo che sta a testa in giù,

ha perso la capacità 
di ragionare correttamente.

Cominciamo a vedere la realtà
da questo punto di vista, 

può essere utile per il cammino 
verso il cambiamento della realtà 

economica e sociale 
che vogl iamo cost ru i re
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Nome.........................................

Cognome...................................

Indirizzo......................................

Città............................................

Tel..............................................

Mail...........................................
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l capital ismo e l ' imperial ismo vit-
toriosi, usando stampa e mass
media di regime cercano in tutt i  i
modi di cancellare dall '" immagi-
nario collett ivo" l 'esistenza stessa
del 1° maggio.
Eppure i l  crol lo dei regimi dei
paesi dell 'Est Europeo, la perdita
di identità polit ica di grandi paesi
social ist i  come la Cina, hanno
tolto al 1° maggio, i l  carattere di
festa uff iciale e di regime che in
queste par t i  del  mondo aveva
assunto e forse solo Cuba consi-
dera questo giorno come un riferi-
mento culturale e polit ico impor-
tantissimo per le lotte del proleta-
riato intemazionale.
La solidarietà di classe sembra
essere scomparsa, riemergono i
nazionalismi, si fa strada i l  razzi-
smo, crescono le guerre di rel i-
g ione,  aumenta nel  p ianeta lo
sfruttamento dell 'uomo sull 'uomo.

In questa s i tuazione mi l ioni  d i
donne e di uomini, contro ogni
avvers i tà,  v incendo la sf iducia
che si insinua più forte ad ogni
sconfitta, lottano. Lottano perché
come sempre è successo agl i
sfruttati, non hanno nulla da per-
dere e tutto da guadagnare. Cosi
al pessimismo del la ragione si
sost i tu isce l 'o t t imismo del la
volontà, dei bisogni, della speran-
za,  del la  r icerca del la  propr ia
dignità.
E allora per questi, per tutt i  que-
sti è essenziale ricordare, r i leg-
gere i l  messaggio che la storia
invia a tutt i  coloro che ancora
credono di poter realizzare una
società più giusta ed umana, una
società di l iberi e eguali. 
Allora può essere uti le ricordare
che questa bat tagl ia  dura da
appena duecento anni  e che
appena cent'anni fa le lotte si svi-
lupparono al punto di scatenare
una repressione sorda e violenta,
comunque emblemat ica e da
ricordare, al punto che i lavorato-

ri ne fecero una festa, la loro
festa.
Le manifestazioni  in occasione
del 1° maggio hanno visto gene-
razioni di mil i tanti polit ici e sinda-
cal i  (a l le  or ig in i  a l la  f ine
del l 'Ottocento, durante gl i  anni
del fascismo e del nazismo, sotto
i regimi dittatorial i), pagare con le
persecuzioni, i l  carcere, e talvolta
la vita per riaffermare la necessi-
tà dell 'organizzazione del proleta-
riato e della rivoluzione sociale
per sconfiggere definit ivamente lo
sfruttamento capital ist ico.
La festa nacque come idea simbo-
lo della necessità dell 'opposizio-
ne delle masse proletarie contro
la brutalità del capital ismo, dello
stato e delle forze poliziesche,
di fensor i  d i  un sistema basato
sullo sfruttamento e l 'espropria-
zione dei mezzi e dei prodotti del
lavoro.
Com'è r isaputo la celebrazione
mondiale del 1° Maggio comme-
mora l 'assassinio di quattro lavo-
ratori ,  passati  al la storia come
martir i  di Chicago, uccisi perché
accusat i  d i  aver  lanciato una
bomba. Fu questa la motivazione
usata dalle forze padronali e poli-
z iesche per stroncare un forte
movimento di lavoratori che i l  1°
maggio 1886 avevano iniziato uno
sciopero molto riuscito nel cuore
del capital ismo, gli Stati Unit i ,  e in
part ico lare Chicago.  L 'obiet t ivo
della lotta era ottenere le otto ore
di  lavoro,  s t rappando così  a l
padronato un po' di protitt i  e riaf-
fermando la necessità dell 'orga-
nizzazione e della lotta di classe.
A Chicago, non a caso, esisteva
un nucleo att ivo di socialisti r ivo-
luzionari di  tendenza l ibertaria,
che si  erano scissi  dal part i to
socia l is ta.  Ponendo l 'accento
sulla lotta diretta, sulla necessità
della rivoluzione sociale, avevano
fondato - anche sulla spinta del
congresso anarchico internazio-
nale di Londra 1881 - un partito
r ivo luz ionar io,  l ' In ternat ional
Working People's Association.
Condannando a morte e impic-
cando quell i  che ne erano ritenuti
i  capi - Parsons, Fischer, Engel,
Spies e Ling -, perseguitando in
ogni modo, attraverso i  famosi
"detect ives Pinkerton",  tut te le
avanguardie del movimento ope-
raio, i l  capital ismo statunitense
ot tenne un per iodo d i  re lat iva
calma sociale.
Ma i martir i  di Chicago divennero
i l  s imbolo del l 'opposiz ione a l
sistema di impresa perché esso
espropria i lavoratori dei frutt i  del
loro lavoro ed elimina fisicamente
chi vi si oppone.
In questi cento anni i  lavoratori
hanno visto lotte vincenti e per-

Primo Maggio Soldi nostri 

Di questi 21.554.000
euro per la missione
umanitaria (8.5%) e
232.451.241 euro per
l'intervento militare
(91.5%).

L'operazione e'
cominciata ufficial-
mente il 15 luglio
2003.

Il costo giornaliero
(per la parte militare)
e' di 1.375.450 euro.
Il contingente e' com-

posto da circa 3000

A Melfi è in corso, dopo 10 anni di subordinazione assoluta, un risve-
glio della coscienza e del protagonismo di classe dei lavoratori fonda-
to su 4 precise questioni: il salario, la turnazione, i carichi di lavoro, la
disciplina.
A Melfi la maggiorazione oraria della paga oraria per gli straordinari è
del 45%, in tutti gli altri stabilimenti FIAT è del 60,4%.
A Melfi si lavora per 18 turni la settimana, 3 al giorno di 8 ore ciascuno
di cui 7,15 lavorate, 30 minuti per la mensa, 15 di riduzione; si monta
alle 6, alle 14, alle 22.
A Melfi si lavora due settimane per 6 giorni di fila, la terza settimana
per 3 giorni. Nelle 2 settimane consecutive il turno è sempre lo stesso,
chi monta alle 22 si fa metà mese sempre di notte, uomini e donne.
Centinaia i lavoratori vittima di incidenti d'auto nel ritorno a casa.
A Melfi vige un regolamento dei tempi di lavoro, il tmc2, che è pensato
per ritmi massacranti.
A Melfi le obiezioni o le proposte dei lavoratori non vengono ascoltate,
alla faccia della tanto sbandierata fabbrica basata sulla collaborazione
di tutti.
A Melfi vengono comminati migliaia di provvedimenti disciplinari
all'anno a carico dei lavoratori.
A Melfi, dopo tanto tempo, oggi è il Primo Maggio 

denti, momenti di intensa par-
tecipazione alla realizzazione
di sistemi anticapital ist i ,  r ive-
latisi poi forme di capital ismo
di stato anch'esse oppressive
del le l iber tà economiche e
polit iche.
Hanno anche osato in alcuni
luoghi di mettere in atto azioni
di lotta rivoluzionaria, come in
Russia nel '17, in Ital ia duran-
te i l  biennio rosso, in Spagna
durante la guerra civi le spa-
gnola, che per le maggioranze
anarchiche e l ibertarie si è tra-
sformata in rivoluzione socia-
le,  sper imentazione d i  una
società l ibertaria, egualitaria,
purtroppo stroncata dal lega-
me fra fascismo e nazismo e
dal la colpevole ost i l i tà del le
cosidette democrazie.
In nome di un ideale di r ivolu-
z ione socia le comunista ed
egual i tar ia,  popol i  d i  tante
parti della terra hanno solleva-
to i l  capo dal l 'oppressione
capital ist ica, r iuscendo molte
vol te a v incere come in
Russia, in Cina, a Cuba, in vari
s tat i  del  Sudamer ica.  Nel la
maggioranza dei casi però ciò
avveniva senza riuscire a man-
tenere le conquiste della rivo-
luzione nelle mani del popolo,
ma venendo usurpati da partit i
sedicenti comunisti o rivoluzio-
nari, che instauravano una dit-
tatura in nome del popolo, che
in breve tempo reintroduceva
diseguaglianze, ed espropria-
va i lavoratori del potere per
trasferir lo a strutture di partito.
Oggi da tutte queste esperien-
ze dobbiamo trarre un inse-
gnamento per  tut t i  i  popol i
oppressi  dal  capi ta l ismo: la
l iberazione dallo sfruttamento
sarà possibile solo con l 'autor-
ganizzazione degl i  s f rut tat i
che diano vita a delle strutture
realmente rappresentat ive
della volontà di lotta e che si
basino sul l ' internazional ismo,
l 'autonomia e la lotta di classe.
Adr iana Dadà

unita' cosi' divise
- esercito 1850
- marina 500
- aeronautica 200
- carabinieri 350
- croce rossa italiana 63




